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Il Bundestag approva 
il piano del cancelliere 
per la Germania 
Vota sì anche la Spd 

Un lungo processo 
in una prospettiva 
di distensione 
e di cooperazione europea 

Hans-Dietnch 
Genschered 
Helmut Kohl 
durante 
la seduta del 
Parlamento 
della Germania 
occidentale (sotto) 

Kohl: dalla federazione all'unità 
Bonn propone la creazione di un «sistema federativo» 
tra i due Stati tedeschi come tappa intermedia verso 
la «ramificazione» della Germania nel quadro di un 
superamento dell attuale divisione dell Europa Que­
sta è la sostanza del piano m dieci punti presentato 
ieri al Bundestag da Kohl e al quale anche la Spd ha 
assicurato il proprio appoggio 11 cancelliere dovreb 
be discuterne presto con i dirigenti della Rdt 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• I BONN Una confederalo 
ne Ira due slati sovrani indi 
pendenti e con eguali diritti 
e è questo nel fuluro delle due 
Germanie? L idea non è medi 
ta Dell ipotesi di uria confe­
derazione con capitale Berli 
no parlava già qualche anno 
fa Willy Brandt e lo stesso 
Walter Ùlbncht il predecesso­
re di Honecker I aveva propo 
sta (in tuli altro conlesto stori 
co polìtico evidentemente) 
negli anni 60 ali allora canee) 
liete federale Adenauer che 
l aveva respinta senza pensar 
et due volte E si sa che anche 
a Mosca, tra i «germanologi» 
dell entourage di Gorbaciov 
una prospettiva simile è slata 
quanto meno discussa Ciò 
non toglie che il piano in dieci 
punti delineato ieri dal can 
celliere Kohl al Bundestag nel 
corso di un dibattito sul bilan 
citi Che si è trasformato in una 
appassionala discussione sul 
«he tare» di fronte agli aweni 
meni che maturano ali Est e 
nella Rdt rappresenti una no­
vità ̂ sostanziale Tante che 
1 opposizione socialdemocra­
tica ne ha preso atto offrendo 
IKwwmo appoggiar > 

La confederazione o me 
gito le «strutture federative» 
che dovrebbero essere con 
corcate con i dirigenti di Berli 
no este che abbraccerebbero 
diversi campi di Interesse co­
mune pMr non mettendo in 
discussione 1 appartenenza 
del due paesi ad alleanze di 
verse rappresentano pel prò 
getto illustrato dal cancelliere 
una stappa» verso I obiettivo 
«he rimane immutato» della 
«rlunificazione tedesca» Ma 
questa viene a sua volta collo­
cata in una prospettiva storica 
che non riguarda solo la Ger 
mawa, ma tutta I Europa La 
dmsbne della Germania ha 
ammesso il cancelliere potrà 
essere superata soltanto nel 
quadro di «un ordinamento di 
pace e di collaborazione* che 

abbracci tutto il continente 
Non è una prospettiva imme­
diata dunque né un obiettivo 
che i due Stati tedeschi (e 
tanto meno la Repubblica fé 
derale da sola) possono per 
seguire indipendentemente 
dai partner e dalla evoluzione 
dei rapporti Est Ovest. Nella 
architettura di una «casa euro 
pea» non più lacerata in due 
blocchi contrapposti e nemici 
il problema della «nunificazio-
ne tedesca» o dell «unità della 
Germania» come preferiscono 
dire gli esponenti della Spd 
potrebbe trovare una soluzio­
ne che concili gli •interessi te 
deschi» con gli Interessi della 
stabilità e della sicurezza di 
tutto il continente 

È questa la novità più im 
portante nell impostazione di 
Kohl Quella che ha fatto dire 
agli esponenti della Spd il 
presidente HansJochen Vo-
gel e il portavoce del gruppo 
parlamentare per le questioni 
intemazionali Karsten Voigt 
che il cancelliere è approdato 
alle posizioni sostenute e da 
tempo dal partito socialde 
mocrauco nel suo lungo im 
pegno in favore della disten 
sione e della Ostpolitik. Anche 
se ha ammonito Voigt la 
nuova distensione entro la 
quale si profila il superamento 
della divisione tedesca nenie 
de scelte conseguenti che il 
governo attuale come in gè 
nerale buona parte della co 
munita occidentale esita an 
cora a compiere II •nuovo 
modo di pensare» ali Est, che 
è alla base della rivoluzione 
democratica nei paesi onenta 
li richiede - dice Voigt - an 
che «un nuovo modo di pen 
saie ali Ovest» a cominciare 
dai dati del confronto armato 
tra le due parti dell Europa 
•Non abbiamo certo bisogno 
di armi - ha detto 1 esponente 
socialdemocratico - che mi 
naccino quelli che a Buda 
pest a Varsavia e domani a 
Praga consideriamo nostri 

partners » Si deve andare a 
una rtdiscussione di tutta la 
strategia occidentale e se la 
Nato è necessaria «per evitare 
che si affermino i nazionali 
smi» dobbiamo ottenere però 
che essa tenda «al mimmo 
della dissuasione e al massi 
mo del disarmo» 

La dimensione sicurezza è 
uno dei capitoli che vanno af 
frantati con idee e atteggia 
menti nuovi nel processo di 
superamento della lacerazio­
ne europea Un altro altret 
tanto importante è quello 
economico len nel dibattito 
al Bundestag sono tornati ad 
echeggiare soprattutto negli 
interventi di esponenti Csu to­
ni ultimativi e quasi ricattatori 
sul problema degli «aiuti* ai 
paesi dell Est impegnati sulla 
via delle riforme e soprattutto 
alla Rdt Kohl rispetto a di 
scorsi tenuti nei giorni scorsi 
è stato molto più calmo e mo­
derato escludendo che si 
debba parlare di condizioni* 
Quando noi chiediamo una 
decentralizzazione dell eco­

nomia della Rdt e 1 introduzio­
ne di elementi di mercato vo­
gliamo soltanto - ha detto il 
cancelliere - indicare le pre 
messe necessarie perche gli 
investimenti occidentali fun 
zionino davvero Resta il fatto 
che gli orientamenti del gover 
no federale su questo punto 
sono tutt altro che chiari E se 
pare eccessiva la preoccupa 
zione espressa della rappre 
sentante dei Verdi Jutta Sch 
wenn secondo la quale Bonn 
mirerebbe in realtà a un «as­
sorbimento» della Rdt nel si 
stema capitalistico occidenta 
le è vero però che la discus­
sione è aperta e anche la Spd 
denuncia certe pretese di con 
dizjonare dall estemo le nfor 
me economiche cui il governo 
Modrow ha annunciato di vo­
ler metter mano 

I ritardi e le ambiguità del 
cancelliere e del suo governo 
comunque non nascondono 
le novità che il piano presen 
tato da Kohl introduce nel de­
licato capitolo dei rapporti in 
tertedeschi Non a caso la sua 

presentazione ha coinciso 
con 1 annuncio che I atteso 
pnmo colloquio di Kohl con i 
nuovi dirigenti di Berlino sarà 
anticipato al ritomo del can 
celliere dalla sua visita a Bu 
dapest il 19 dicembre Cadrà 
cosi due giorni dopo la con 
clusione del congresso straor 
dinario della Sed e alla vigilia 
dell arrivo a Berlino est di 
Francois Mitterrand 

Il viaggio di Kohl sarà I mi 
zio di una prima magari in 
formale trattativa sulla pro­
spettiva della confederazione7 

Può anche essere Una certa 
disponibilità dall altra parte 
non dovrebbe mancare Non 
a caso nel suo discorso len 
Kohl ha citato le parole con 
cui Modrow presentando il 
suo governo aveva parlato 
della necessità di costruire 
con la Repubblica federale 
una «comunità fondata su ac 
cordi reciproci» Intanto Kohl 
vuole coprirsi bene le spalle 
con gli alleati Ieri era in pro­
gramma un colloquio telefoni 
co con il presidente Usa 

Il «decalogo» della riunificazione 
• 1 Ecco i dieci punti del 
piano illustrato len dal cancel 
liere Kohl al Bundestag 

1) Misure immediate per af 
frontale i problemi economici 
e valutari creati dalla liberala 
zazione dei viaggi Kohl pro­
pone I istituzione di un fondo 
valutano comune e chiede 
che 'la libertà di attraversare il 
confine intertedesco Valga 
•nelle due direzioni* cioè an 
che per i cittadini federali che 
vogliono recarsi nella Rdt 

2) Bonn continuerà a colla­
borare in tutu i settori che in 
teressano «le condizioni di vi 
ta» dei cittadini della Rdt so­
prattutto il risanamento am 
bientale la modernizzazione 
della rete telefonica e dei tra 
sporti che dovrebbero essere 
nsistemati in una «logica inter 
tedesca» 

3) Aiuti economici dal mo­
mento in cui la democratizza 
zione politica nella Rdt avrà 
assunto caratteri «irreversibili» 
modifica della Costituzione 
elezioni libere liberazione dei 
prigionieri politici Perché gli 
investimenti occidentali «fun 
zionino» è necessaria secon 

do Kohl una incisiva nforma 
economica ma questa non 
viene nehiesta come «ondi 
zione» 

4) Accordi bilaterali in tutu 
1 campi di interesse comune 
(scienza tecnologia ambien­
te traffico cultura eccetera) 
•a tutti i livelli» 

5) «Siamo pronti - ha detto 
Kohl affrontando questo pun 
to il più significativo - a fare 
ulteriori passi avanti creando 
strutture confederative» con «il 
legittimo governo» che uscirà 
dalle elezioni democratiche 
nella Rdt Si potrebbero creare 
una «commissione intergover 
nativa» per le consultazioni 
politiche una commissione 
per le consultazioni di caratte 
re tecnico e una commissio­
ne interparlamentare» L ipo­
tesi finale sarebbe quella di 
una confederazione Un istiiu 
to che - ha ricordato Kohl -
ha radici nella-tradizione ston 
ca delia Germania, 

6) Lo sviluppo del rapporti 
tntertedeschi resterà nel qua 
dro dello sviluppo delle tela 
zioni Est Ovest nella «archilei 
tura della casa europea» nella 

quale avverrà il superamento 
della divisione del continente 

7) L appartenenza alla Cee 
della Germania federale è fuo-
n discussione ma la Comuni 
tà europea non deve «finire al 
1 Elba» (il fiume che segna il 
confine tra la Repubblica fe­
derale e la Rdt) Possiamo 
pensare a vane forme di asso­
ciazione per gli Stati dell Est 
impegnati sulla via delle rifor­
me Intanto Bonn sollecita ra 
pidi negoziau per un accordo 
economico e commerciale tra 
laCeeelaRdL 

8) il processo di Helsinki la 
Conferenza sulla sicurezza e 
la collaborazione in Europa 
(Csce) deve essere «appro­
fondito e arricchito» 

9) Il superamento della di 
visione dell Europa e della 
Germania richiede nuovi e più 
decisivi passi verso il disarmo 

10) £ i questo quadro il 
superamento della lacerazio­
ne tra le due Europe che - ha 
detto Kohl - collochiamo I o-
biettivo politico «he resta im 
mutato» della nunficaztorte 
delle due Germanie D PSo 

Il senatore 
Kennedy 
a Berlino 

Il senatore democratico Edward Kennedy (nella foto) ha 
deposto due gigli bianchi sul punto di Berlino in cui suo fra 
tello John pronunciò Io storico discorso del 63 (cinque me­
si prima de la morte) e ha dichiarato che I apertura del mu 
ro di Berlino ha innescato «la più grande marcia per ta liber 
tà dei tempi moderni» Nel corso della cerimonia svoltasi da­
vanti al municipio una decina di dimostranti che protesta* 
vano contro 1 appoggio americano al governo del Salvador, 
hanno lanciato corone di fiori e croci listate a lutto alla volta 
del senatore la polizia ha subito prelevato i dimostranti al 
lontanandoli mentre Kennedy li ha ignorati «Il mio solo 
rimpianto è che il presidente Kennedy non possa essere qui, 
per vedere l alba di questo nuovo giorno» ha detto Edward 
ai giornalisti -Berlino più di ogni altra città simboleggia il 
vento di cambiamento che sta spazzando 1 Europa deli Est», 
ha aggiunto «La guerra fredda e cominciata a Berlino e « 
Berlino finisce» 

Per la Nato 
è positiva 
la proposta 
di Kohl 

11 segretario generale della 
Nato Manfred Woemer (nel V 
la foto) giudica positiva '«#* 
mente le proposte del can «»*„ __.. 
celliere federale Helmut Kohl per la riumficazione della Ger 
mania In una dichiarazione diffusa a Bruxelles Woemer af 
ferma che «le iniziative di Kohl sono in sintonia con quanto 
dichiarato in proposito dagli alleati nel vertice di maggio 
scorso» In tale occasione «gli alleati hanno espresso la loro 
determinazione di superare la penosa divisione dell Europa 
- ha aggiunto Woemer - essi si sono dichiarati a favore del­
la numficazione della Germania obiettivo da raggiungere 
con ta libera determinazione dei tedeschi* Il cancelliere 
Kohl secondo il segretano generale della Nato con te sue 
iniziative «lega il futuro della Germania al più vasto processo 
della costruzione europea Secondo Kohl il punto centrale 
del processo di numficazione - dice Woemer - sarà la stret 
ta collaborazione tra la Repubblica federale di Germania e I 
suoi alleati» «il cancelliere nelle sue proposte - ha aggiunto 
il segretano generale della Nato - non ha stabilito un piano 
dettagliato in cui stano fissati gli obiettivi e l loro tempi di 
realizzazione Tuttavia - ha proseguito Woemer - Kohl ha 
prospettato un processo da realizzare a piccoli passi legato 
a libere elezioni al principio dell autodeterminazione e al-
I attuazione di profonde nforme nella stabilità e nella sicu­
rezza» 

Il sindaco di Washington. 
Marion Barry è di nuovo nei 
guai per una stona di droga. 
Ad accusarlo di essere finto 
in ospedale per «overdose» 
di cocaina è stata una rete 
televisiva locale la «Wusa-
Tv» Barry ha sempre smenti­
to di aver consumato stupe-

Washington 
Sindaco 
nei guai 
per la droga 

facenti ma negli ultimi tempi le accuse contro di lui si sono 
infittite Da ultimo ha riferito di avergli venduto alcune dosi 
di «crack» un suo vecchio amico Charles Lewis. La «Wusa* 
Tv* ha citato a sostegno della sua ricostruzione un rapporto 
segreto della polizia della capitale secondo cui dal 1983, d 
sindaco sarebbe stato ricoverato tre volte per i classici sinto­
mi dell «overdose* da cocaina Ali ospedale universitario la 
direttrice del reparto per la cura dei tossicodipendenti, Alycè 
Guallattee avrebbe raccontato agli investigatori che Barry è 
arrivato con i sintomi del consumo eccessivo di stupefacen­
ti Ad Atlanta per I assemblea annuale dei sindaci neri; Barry 
non ha nlasciato dichiarazioni La sua portavoce' Lutma 
Rackley ha sdegnosamente respinto le accuse: «E un caso 
vergognoso di linciaggio morale» 

Una gru montata su un grat­
tacielo in costruzione è pre­
cipitata ieri in una via del 
centro di San Francisco uc­
cidendo nove persone La 
gru è caduta dal dodicesimo 
piano del palazzo in costai* 

•-^•p^p^p^p^PMMt-BM-a-a-» zione colpendo due autobus 
ed un taxi Tra le vittime fi­

gurano tre lavoraton edili, due passeggeri dell autobus, un 
passante ed altre tre persone La gru si è dwi«a in più pezzi 
mentre veniva spostata ad un piano più alto del grattacielo. 1 
due tronconi pnncipali lunghi 35 e 25 metri sono piombati 
su California Street nel quartiere finanziano delle città poco 
dopo te otto del matUno nel traffico di punta «La gru ha ta­
gliato lo scheletro metallico del palazzo in costruzione co­
me un coltello nel burro - ha raccontato un testimone - do­
po aver colpito due edifici i bracci metallici della gru hanno 
seminato il panico tra gli automobilisti ed i pedoni» 

VIRGINIA LORI 

Precipita 
una gru: 
9 morti 
a S. Francisco 

Mitterrand, sorpreso dalla velocità della Rfg, sentirà tutti i partiti 

«Gran consulto» all'Eliseo 
dopo la mossa del cancelliere 
La Francia, ufficialmente, non ha nulla da obietta­
re ai piano di Helmut Kohl per la nunificazione 
della Germania, ma prende le sue misure Mitter­
rand consulterà net prossimi giorni tutti t principali 
responsabili politici del paese, prima del vertice di 
Strasburgo e dei suoi incontri con Bush Gorbaciov 
e Krenz Ma è su Strasburgo che ta diplomazia 
francese punta tutte te sue carte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
~ GIANNI MARSILLI 

M i PARIGI Nessuna reazione 
ufficiale da parte francese fino 
a ieri sera Eppure nel silen 
zio di Quai d Orsay e dell Eli 
seo, ci sono i segni delle gran 
di svolte Indiscrezioni di 
buon livello diplomatico altri 
agiscono una certa sorpresa 
ai titolari della politica estera 
francese Non che Kohl abbia 
detto cose inaccettabili o giù 
dlcate come fughe in avanti 
Ma 1 ha (atto con inaspettata 
rapidità ben prima del vertice 
di Strasburgo E qui a Parigi 
fin dal 9 novembre ci si tran 
quitlizzava considerando la 
rìumflcazione a tempi brevi 
nulla, &iù che fantapolitica 
Mitterrand stesso era stato il 
più possibilista definendo «le 
gitlìma* 1 aspirazione del po­
polo tedesco e dei suoi gover 
nanti ad una sola patria ma 

alla fine di un processo gra 
duale e nell amoito dell inte 
grazione europea II colpo 
d acceleratore impresso dal 
cancelliere rischia invece di 
collocare la questione più nel 
1 ambilo dei rapporti Est Ovest 
che dentro una logica euro­
pea a pochi giorni dal vertice 
di Malta tra Bush e Gorbaciov 

Ieri Mitterrand ha stabilito 
per il 4 e 5 dicembre un ca 
lendarlo di lavoro degno delle 
occasioni eccezionali quello 
in cui è in causa 1 interesse su 
premo della nazione riceverà 
ali Eliseo tutti i rappresentanti 
delle forze politiche nazionali 
ad esclusione di Jean Mane 
Le Pen 114 saliranno lo scalo­
ne del palazzo presidenziale 
Giscard dEstamg e Pierre 
Mauroy il 5 Laurent Fabius 

(presidente dell Assemblea 
nazionale) Jacques Chirac 
Alain Poher (presidente del 
Senato) Georges Marchais 
Pierre Mehaignene Francois 
Leotard Una consultazione in 
piena regola sui destini nazio­
nali per poi volare a Kiev 11 6 
dicembre per incontrare bre 
vemente Gorbaciov essere a 
Strasburgo 18 e il 9 per il verti 
ce comunitario su un isola 
delle Armile il 16 a pranzo 
con George Bush e dal 20 al 
22 a Berlino est primo capo 
di Stato occidentale a mettervi 
piede dopo la caduta det mu 
ro Anzi forse no Poiché ìen 
un porta\oce di Kohl avanza 
va 1 ipotesi che il cancelliere 
s incontn con Krenz a Berlino 
est il 19 dicembre Prima tra 
tedeschi poi tra europei Kohl 
raccoglierebbe cosi I invito ve 
nutogli da p u parti a non farsi 
battere sul tempo dal dmami 
Gissimo Mitterrand 

Limpressone a Parigi è a 
questo punto che il vertice di 
Strasburgo si carichi di signifi 
cati cruciali ancor più decisivi 
di quanto non apparissero do 
pò il 9 novembre Si ricorderà 
che allora Kohl chiese che il 
summit venisse dedicato alla 
questione tedesca e che Mit 
terrand dirottò invece il tema 

nel vertice improvvisato alt Eli 
seo dicci giorni fa Alla luce 
del piano in tre punti presen 
tato ìen al Bundestag Strasbur 
go diventa una sorta di bivio 
soprattutto visto da Parigi Se 
1 unione monetaria farà un 
passo avanti con la fissazione 
della data della conferenza in 
tergovemativa se si procederà 
in modo tangibile verso 1 u 
mone politica se si approverà 
la Carta sociale il quadro di 
integrazione auspicato da Mit 
terrand per la Germania est (e 
per Polonia e Ungheria) ne 
uscirà consolidato Se invece 
le resistenze della Thatcher e 
talune ambiguità tedesche rat 
tentassero la marcia comuni 
tana fino a impantanarla in 
tempi non compatibili con 1 e 
voluzione a Est la Francia do 
vrà rivedere un pò tutte le sue 
coordinate estere In via uffi 
ciosa ieri si sottolineava che il 
piano di Kohl non rimette in 
causa gli attuali sistemi di al 
leanze né politici né militari 
e che si tratta di un piano 
•ambizioso ma prudente» Ma 
come scordare che non più 
tardi di pochi giorni fa ci si era 
solennemente adagiati nel! i 
dea che ogni ipotesi di numfi 
cazione appartenesse alle ca 
lende greche7 

Sì a forme di collaborazione, no a una unificazione prematura 

Ai sovietici l'idea non piace 
Zagladin: «Sbagliato saltare le tappe» 
Reazioni negative d a par te sovietica alla sortita de l 
cancel l iere t ede sco Kohl sull unificazione del la 
Germania II consigliere di Gorbaciov, Zagladin, in­
vita alla c a l m a e a n o n «saltare le tappe» ment re 
1 esper to del Pcus, Portugalov d ice c h e forme di 
c o o p e r a z i o n e s o n o possibili, m a c h e finché le 
d u e Germanie appa r t e r r anno a d a l leanze diverse, 
il p rob l ema dell uni ta n o n si p o n e 

B ROMA. Al sovietici non 
piace il -piano Kohl» - il piano 
in 10 punti è stato esposto ìen 
dal cancelliere al Parlamento 
tedesco - per 1 unificazione 
della Germania «Ho letto sui 
giornali la notizia del piano 
Kohl e sono rimasto sorpreso 
perché a quanto mi sembra 
di capire il cancelliere federa 
le contraddee le sue recenti 
dichiarazioni» ha commenta 
to ieri Vadim Zagladin mem 
bro del com tato centrale del 
Pcus e consigliere di Gorba 
ciov per le questioni interna 
zionah che è in Italia al segui 
to del leader sovietico Zagla 
din ha poi aggiunto che Kohl 
vuole p anificare il futuro della 
Germania nunfeata «senza 
lener conto che parla di un al 
tra Stato sovrano (la Repub­
blica democratica tedesca 
ndt)» «Non so sino a che 
punto si può definire realpoli 
tik questa iniziativa - ha prò 

seguito Zagladin - comunque 
in questo momento bisogna 
mostrare moderazione» Si è 
dichiarato poi d accordo con 
il presidente del Consiglio ita 
liano Andreotti che m una re 
ccnte intervista ha parlato di 
«un unica nazione ma di due 
Stati» «Andreotti ha detto che 
sarebbe pencoloso saltare le 
tappe e io sono d accordo 
con lui» ha aggiunto Zagla 
din 

Nikolai Portugalov esperto 
di questioni tedesche nel di 
partimento internazionale del 
Pcus e anche lui ih Italia con 
li delegazione sovietica ha 
dffermato «Non escludo la 
possibilità di uno sviluppo di 
una struttura confederate* an 
che se «dal punto geopohtico 
oggi 1 Europa non reggerebbe 
1 unificazione della Germa 
ma» Portugalov ha poi ag 
giunto «Se Kohl vuole arrivare 

a una confederazione tedesca 
nell ambito della costruzione 
della casa comune europea 
allora ta sua iniziativa è accet 
tabile Se invece intende acce­
lerare i tempi e porre come 
pnmano il problema dell uni 
ficazione tedesca allora il 
motore può rompersi» Portu 
galov ha quindi precisato ulte­
riormente il punto di vista so­
vietico sul problema tedesco 
•Confederazione e struttura 
confederale sono cose diver 
se Se partiamo dello sviluppo 
di una struttura confederale 
nel campo della cooperazio-
n° sul terreno ecologico o 
economico questo è possibi 
te Ma se parliamo di una con 
federazione in quanto tale, 
cioè di uno Stato unitano co­
stituito da due entità apparte 
nenti a due blocchi politico-
militari diversi questo è asso­
lutamente impossibile» 

Secondo Portugalov quin 
di «il prpoblema delia crea 
zione di una confederazione 
oggi non si pone Si può porre 
quello dello sviluppo di una 
struttura confederale ma 
mantenendo distinti i due Sta 
ti tedeschi oggi esistenti» Fino 
a che le due Germanie appar 
terranno a due alleanze diffe­
renti quali appunto la Nato e 
il Patto di Varsavia *1 unifica 

Il consigliere del presidente sovietico Zapladin 

zione è praticamente una spe­
culazione teorica» 

La reazione sovietica al 
«piano Kohl* non è giunta ina 
spettata Già nei giorni in cui 
si aprivano i primi varchi net 
muro di Berlino avvenimento 
accolto a Mosca con soddisfa 
zione i commentaton soviet! 
ci mettevano in guardia con 
tro I ipotesi di mettere in di 
scussione i confini e dunque 
gli accordi di Helsinki sotto-
scntti liberamente da tutti i 

paesi europei Gli stessi diri­
genti tedesco tederai» sì mo­
stravano prudenti su questo 
terreno Poi 1 altro ieri le eia 
morose dichiarazioni del can­
celliere tedesco che, cpmt 
appunto ha messo in luce Za­
gladin contraddicevano pre­
cedenti dichiarazioni A que­
sto punto I sovietici come 
abbiamo visto hanno ribadi­
to molto chiaramente ìl toro 
punto di vista sul futuro della 
Germania 

iBlIDllIlill l'Unità 
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